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ASSISI: AVEVA CINQUE CHILI DI COCAINA, ARRESTATO ALBANESE 
 

Perugia, 24 mar. I Carabinieri del Comando Compagnia Carabinieri di 

Assisi hanno arrestato un imprenditore albanese trovato in possesso di 

ben cinque kg. di cocaina di ottima qualità e di oltre diciannovemila 

euro in denaro contante. Il corriere è incappato in uno dei molteplici 

controlli del territorio attivati dai Carabinieri assisani, per 

fronteggiare la diffusione del virus. Proprio durante uno di questi 

servizi, i militari del Nucleo Operativo e Radiomobile di Assisi, a bordo 

di un auto ''civetta'', hanno notato il transito a gran velocità di una 

Mercedes che viaggiava sulla SS. 75 in direzione Spoleto. L'auto è 

stata seguita ed intercettata poco più avanti da un'autoradio dell'Aliquota Radiomobile di Assisi, anche per 

verificare le motivazioni della presenza della vettura nel territorio assisano. L'uomo alla guida è stato 

accompagnato presso la Caserma dei Carabinieri di Santa Maria degli Angeli dove sono stati svolti gli accertamenti 

del caso e perquisita la vettura. E proprio da quest'ultima attività è emersa la sorpresa: nascosto in un doppio fondo 

del bagagliaio posteriore, chiuso con serrature elettriche telecomandate, vi erano ben cinque kilogrammi di cocaina 

pura suddivisi in altrettanti panetti, e più di diciannovemila euro in denaro contante, nascosti all'interno di due 

calzini. Immediatamente, per l'albanese si sono aperte le porte del Carcere di Capanne dove è stato tradotto in 

attesa dell'udienza di convalida da parte del Giudice per le Indagini Preliminari del Tribunale di Perugia. La cocaina 

è stata analizzata presso il Laboratorio Analisi Sostanze Stupefacenti del Comando Provinciale Carabinieri di 

Perugia, ed è stato accertato che i cinque kilogrammi rinvenuti una volta immessi sul mercato delle 

tossicodipendenze, avrebbero fruttato per gli spacciatori la considerevole cifra di più di un milione e 

cinquecentomila euro. Naturalmente, il cittadino albanese è stato anche deferito in stato di libertà alla competente 

A.G. per aver violato le attuali disposizioni inerenti gli spostamenti ingiustificati nel territorio nazionale. 
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